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Cronaca semiseria dell’Adige Marathon 2019, ovverossia a
Pescan�na nel 2019 in a�esa di Osaka 2020

Se sciando, dopo essere cadu�, vi capitasse di
essere aiuta� a rime�ervi in pista da Sofia Goggia,
che a sua volta sta sciando in testa ad un gruppo di
ragazzini assatana�, sarebbe tanto inusuale che,
sono certo, non manchereste di raccontarlo per
almeno una se�mana a tu� i malcapita� che vi
capiterebbero a �ro. Bene questo è quanto in un
certo senso è accaduto a due amatori che in
occasione dell’Adige Marathon con il loro K2 si sono
arrampica� su di un sasso dal quale difficilmente si

sarebbero stacca� senza l’aiuto di Giulia Formenton, la scorsa domenica impegnata in veste di
guida tecnica - e spirituale aggiungo io – del folto gruppo di ragazzini del Canoa Club Oriago. Il
fa�o, tu�avia, non ha destato la minima curiosità tanto che i due improvvisa� canois� non solo
non racconteranno mai ad alcuno l’episodio a loro occorso, ma si sono pure sen�� in dovere,
dopo aver combinato un pas�ccio che pur impegnandosi era davvero improbabile combinare, di
dispensare buoni consigli su come essere disincaglia�. D’accordo la Formenton non è certo la
Goggia, ma, pure fa�e le debite proporzioni, l’episodio avrebbe comunque un non so che di
inusuale se non fosse accaduto all’Adige Marathon. Sì, perché l’Adige Marathon non è una
comune gara di canoa, ma è sopra�u�o un grande contenitore dove puoi trovare le diverse
sfacce�ature che danno forma al popolo della canoa, anzi, vista la partecipazione dei ra�, è più
esa�o parlare di popolo della pagaia.
Ed è proprio con questo spirito che una folta delegazione gialloblu ha partecipato alla gara di
domenica: c’erano i nostri campioni del College della Pagaia, cioè la Thilde, Jack e Bernard (i primi
due hanno vinto le loro gare, mentre Bernard si è fa�o fregare da Razeto Il Giovane), c’era il Teo
Arzani (canoista non più di primo pelo ma comunque di razza, 4° nel K1 fluviale ma sopra�u�o
davan� allo sfuggente Felipe di ben un minuto), c'era la Laura Bonisolli (giunta dire�amente da
Ledro per vincere il K2 misto e al tempo stesso pure intersocietario) e c’era l’inossidabile Giuso
(per l’occasione un po’ meno 18/10 dovendosi fermare a metà percorso). Ma non basta, perché
era cussina anche la nutrita pa�uglia di fuorigara (termine gen�le per indicare sogge� per
diverse concause inada� a competere), cioè il Violo (altocorsista conver�tosi in età matura alla
discesa che domenica avrebbe comunque de�o la sua pure fra gli agonis�), il Sandrone (che non
si comprende perché alla sua età si incaponisca ancora con ques� passatempi anche se
nell’occasione, gli va riconosciuto, si è reso u�le come carro a�rezzi), Paola e Alessandro (insieme
I Paolini, domenica travia� dal RamellaPensiero), Monica (con un kayak che sarebbe stato
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perfe�o per un concorso d’eleganza �po Pebble Beach), ed infine Roberta, Grace e 00Springhets
(che per esser certe di non perdere la copertura sono par�te da metà precorso: da Dolcè, per
intendersi, non da Borghe�o). Riccardo ha corso invece su un ra� (ma dopo i trionfi mondiali
poteva essere diversamente?) ed è andata bene: non per il mal di schiena che si è beccato
spale�ando per una ven�na di chilometri, ma perché ha vinto nelle categoria parara� (almeno
così sembrerebbe dai raccon� orali, perché dalla classifica ufficiale non si capisce un granché).
E qui finisce la cronaca semiseria, resta solo ancora da capire cosa c’entra Osaka 2020. Qualcuno
avrà già de�o che si tra�a di un refuso, i prossimi Giochi saranno a Tokyo e non ad Osaka: io
potrei cavarmela dicendo che fra Osaka o Tokio non cambierebbe granché, tanto sono sempre
molte ore di aereo. Invece vi dico che ho scri�o Osaka non a caso, ma conscio di scrivere Osaka.
Ed allora che ci azzecca Osaka? Punto 2: in questo modo è venuto fuori un bel �tolo alla
Wertmuller; Punto 1: qualche ben informato dice che il prossimo anno ad Osaka si consumerà un
rito dai contorni epocali: sembra che ci siano già in giro dei video promozionali, ma a questo
punto il racconto sconfina nella leggenda…

Moneypenny

ps. per i pedan� ed i curiosi: a questo link  h�ps://www.adigemarathon.com/risulta� tu�e le
classifiche

Bene Lorenzo Friuli al Miglio Ci�à di Milano

Lo studente di Scienze Motorie Lorenzo Friuli, ha
preso parte alla prima edizione del Miglio di Milano,
manifestazione organizzata su un percorso misto tra
ghiaie�o ed asfalto, che prendeva il via dall'Arco
della pace e si concludeva, a�raversando il parco
Sempione, di fronte al castello Sforzesco. Pur non
essendo una distanza par�colarmente congeniale a
lui, che preferisce impegni di lunga durata, Lorenzo
ha conquistato un buon 2° posto nella categoria
under 23, classificandosi 17° complessivamente su
115 partecipan�. La distanza di derivazione
anglosassone del miglio, 1609,34m, è stata percorsa

dal nostro atleta in 5'29. Per il gruppo dei mezzofondis� è previsto ancora un periodo di
allenamen� senza gare e, nel mese di novembre, probabilmente si prenderà parte a qualche cross
per verificare la condizione dopo questa prima parte di preparazione invernale.

Marcello Scarabelli

Rugby Serie C – prima giornata: vi�oria in casa con la Pro Recco

CUS PAVIA - Pro Recco 52-0 (mete 7-0)

Comincia nel migliore dei modi la nuova avventura
nel campionato di serie C. Dopo o�o se�mane di
intensa preparazione il verde�o del campo non
delude le aspe�a�ve e ci vede prevalere
ne�amente sui ragazzi della Pro Recco. Si
percepisce una tensione posi�va, quella di chi ha
voglia di giocare e di fare bene. Il Comandante Cozzi
ha optato per una formazione che vede ben
amalgama� alcuni esper� veterani e parecchi

“sbarba�” - alcuni dei quali all’esordio in categoria - arriva� negli ul�mi anni dalle giovanili. Si

https://www.adigemarathon.com/risultati
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parte subito bene e da una mischia vinta l’ovale passa con i gius� tempi dalle mani di Giglio a
quelle dell’accorrente Brandani che trova il varco e deposita il 5-0. Gli ospi� vogliono dimostrare
di essere all’altezza e provano a reagire, ma la nostra difesa �ene bene. A metà tempo, con due
calci piazza� di Marconi, ci por�amo sull’11-0. Dopo alcune fasi a ridosso dei 5 metri avversari, è
bravo Inama a superare il muro difensivo dei liguri: 18-0 dopo la trasformazione di Marconi.
Prima dell’intervallo c’è tempo per segnare ancora con Giglio, scaltro a ba�ere velocemente una
punizione e a sorprendere la difesa avversaria, e con Marconi che con un altro piazzato fissa il
punteggio sul 28-0. Alla ripresa del gioco il copione non cambia, con i padroni di casa decisi ad
o�enere il punto di bonus e a chiudere la par�ta. L’obie�vo viene raggiunto grazie a Corbascio,
che finalizza in tuffo una maul o�mamente condo�a. 33-0. Poco dopo è Ferrari Trecate il più
lesto ad avventarsi su di un pallone senza padrone e ad involarsi verso la meta per il 38-0. Molto
bella la marcatura di Pippo Nicolato, al rientro dopo un infortunio ed un lungo periodo di
riabilitazione, che raccoglie un preciso calcio passaggio di Marconi e realizza la sesta meta -
conver�ta da Marconi - per il 45-0. Gli ospi�, mai domi, provano con coraggio e determinazione a
togliere quello zero dal tabellone, ma i nostri non vogliono concedere nulla. C’è ancora tempo per
la meta di Amicucci, che raccoglie un pallone rimbalzante e lo deposita in mezzo ai pali per il 52-0
finale. Buona gara, nel complesso, seppur con qualche imprecisione non punita dall’avversario. Il
gruppo, numeroso, si sta via via cementando e sembra che la convivenza tra i giocatori esper� ed
i giovani s�a portando buoni fru�. Tommi Marconi e “Axel” Gioia sono i Men Of The match. A
margine della cronaca della gara vorrei menzionare il meritato e toccante tributo dedicato a Thias
Facchino che purtroppo dovrà abbandonare l’a�vità agonis�ca per problemi fisici, ma che
con�nuerà ad essere parte a�va del club come allenatore/educatore del minirugby. Prossimo
appuntamento domenica prossima, 27 o�obre, a Genova con Amatori Genova. Forzalapavia!!

Luca Brandani

CUS Pavia: Brandani, Nicolato E, Ferrari Trecate, Amicucci, Zucche�, Marconi (V), Giglio (C),
Gobbo, Repossi, Gioia, Speranza, Inama, Zambianchi, Corbascio, Pirolini. A disp: Blasigh, Tavaroli,
Vescovi, Chiudinelli, Corbucci, Nicolato F, De Marco.

Pro Recco: Armijos Zambrano, Falchi, Marcellino, Figari, Mitri, Gnecco, Bertagnon, Matulli,
Cavallo, Marinoni, Ferro, Mancioppi, Maggi, Demarchi, Mendez Lastra. A disp. Bolgiani, Nilvi,
Chiapolino, Olcese, Salerno, Gianrossi, Barbieri.

Primo tempo: 5’ meta Brandani; 8’ c.p. Marconi; 21’ c.p. Marconi; 28’ meta Inama tr. Marconi; 34’
meta Giglio tr. Marconi; 38’ c.p. Marconi. Secondo tempo: 10’ meta Corbascio; 13’ meta Ferrari
Trecate; 28’ meta Nicolato F tr. Marconi; 40’ meta Amicucci tr. Marconi.

Il CUS Pavia ospita la prima prova regionale Under10 e Under8

Domenica 20 O�obre il PalaCUS di Via Bassi ha
ospitato la prima prova Under10 e Under8
organizzata dal Comitato Regionale Lombardo. Più
di o�anta giovanissimi schermidori si sono cimenta�
in una gara promozionale, studiata per consen�re ai
più piccoli di familiarizzare con il clima della gara.
Per la gara Under 10 le gare hanno accorpato le
categorie prime lame ed esordien� (na�
rispe�vamente nel 2010 e 2011), con maschi e
femmine impegna� insieme in pedana. Per tu�e e

tre le armi, spada fiore�o e sciabola, i piccoli schermidori hanno gareggiato in due tornate di
gironi all’italiana. Lo stesso formato di gara è stato applicato alla categoria “cuccioli” Under 8 (na�
nel 2012, 2013 e 2014), u�lizzando le armi in plas�ca.
A fine gara il Comitato Regionale ha premiato tu� i partecipan�. La gara promozionale, infa�,
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non prevede una classifica finale. Per mol� bambini si tra�ava del primo impegno in una gara
ufficiale: un’occasione divertente per rompere il ghiaccio e prendere confidenza con il clima
dell’a�vità agonis�ca, che la Federazione Scherma organizza a par�re dalla categoria Under 14.

Giacomo Dacarro

I prova open di qualificazione nazionale

Lo scorso weekend ben o�o schermidori del CUS
Pavia sono sta� impegna� nella prima prova di
qualificazione nazionale: il primo a�o del percorso
che porterà i migliori quaranta atleta di ogni arma a
confrontarsi sulle pedane dei Campiona� Italiani
Assolu�, in programma a Napoli nel Giugno del
2020.
Per le gare di spada maschile e femminile i nostri
atle� hanno dovuto superare un’affollata prova di
qualifica regionale. Nella spada maschile i qualifica�
del CUS erano Giacomo Dacarro ed Emilio Pili, oltre

a Ma�eo Bere�a già qualificato di diri�o in virtù della sua posizione nel ranking nazionale. Per le
ragazze invece a strappare il pass per la prova nazionale è stata la cade�a classe 2004 Sara
Greppi. Nei due giorni dedica� alla spada, gli atle� pavesi sono sta� segui� a fondo pedana dal
maestro Gianni Muzio.
Nella gara di spada maschile di Venerdì, con circa 400 atle� in gara, Dacarro e Pili superano il
primo turno di gironi all’italiana, ma si fermano al primo incontro di eliminazione dire�a. Molto
più lungo, invece, il percorso di Ma�eo Bere�a. Supera� i gironi con sei vi�orie in sei incontri, il
nostro istru�ore con�nua la serie di vi�orie con qua�ro turni di eliminazione dire�a supera�.
Passato con qualche brivido l’incontro del tabellone dei 32, vinto 15 a 14 contro lo spadista di
Brindisi Pietro Rinaldi, Ma�eo Bere�a viene fermato nell’incontro che vale l’ingresso nella finale a
8. L’esperienza di Bere�a non basta per fermare il genovese Filippo Armaleo, classe 2002, che
proseguirà la sua gara fino al secondo posto finale. Classifica finale che vede Ma�eo Bere�a al
dodicesimo posto, un piazzamento che è già una seria ipoteca per guadagnarsi un posto ai
Campiona� Italiani Assolu�, oltre a garan�re l’accesso dire�o alla seconda prova Open, senza
passare dalle qualifiche regionali.
Nella gara di Sabato è scesa in pedana la giovanissima spadista Sara Greppi, alle primissime
esperienze con le gare della categoria assolu�. Sara sorprende quasi tu�e le avversarie del girone
all’italiana, concludendolo con ben cinque vi�orie e una sola sconfi�a e guadagnando il passaggio
del girone e del primo turno di eliminazione dire�a. Il percorso di Sara, purtroppo, si interrompe
nel tabellone delle 128, ma il suo 76° posto finale su più di 260 atlete in gara è sicuramente un
risultato molto prome�ente per la nostra cade�a. La giornata di Domenica, invece, ha visto
impegna� gli sciabolatori, segui� dal nostro istru�ore Alessio Esposito.
Tre i pavesi in gara: Anita Fraccaro, Davide Berto e Daniele Savio. La sciabola non prevede, per la
prima prova open, la qualifica regionale. I nostri atle� si trovano quindi subito impegna� nella
gara nazionale con i migliori atle� del ranking italiano. Nessuno dei nostri atle� riesce a superare
il girone, ma la prova nazionale è servita senz’altro per fare esperienza. Per i due atle� più giovani,
i classe 2003 Anita Fraccaro e Davide Berto, l’occasione per rifarsi si presenterà già il prossimo
weekend nella gara cade�. Per tu� gli altri il percorso riparte dalla prossima prova regionale.

Giacomo Dacarro

Foto di TRIFILETTI Andrea / BIZZI TEAM

TERA 2019
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Il trofeo europeo delle regioni del cano�aggio si è
appena concluso sulle acque del lago di Pusiano, in
provincia di Como. Durante il weekend di sabato 19
e domenica 20 o�obre, 9 regioni europee si sono
sfidate per darsi ba�aglia in quella che è una sfida
molto importante per il movimento remiero
internazionale. La kermesse ha visto trionfare la
regione Lombardia davan� a Toscana e Piemonte e
ha visto vari atle� cussini rendere onore alla maglia
bianco verde.
Par�amo dalla giornata di sabato: oro per Alberto
Federzoni nel qua�ro di coppia cade� e
nell’ammiraglia seniores con Mario Castoldi, Stefano

Ciccarelli e Timoniere Andrea Riva, secondo posto per Arianna Bini nel 4 senza senior femminile.
Nella giornata di domenica vi�oria per gaia fabozzi nell’o�o femminile assoluto e medaglia
d’argento per Francesco Molinari e Giacomo Broglio nel qua�ro di coppia senior maschile.
Si conclude così la stagione dedicata alle regate “sprint” del CUS Pavia, ora non c’è però tempo di
abbassare la guardia, già sabato e domenica prossima infa� una rappresenta�va gialloblù sarà
inviata sulle acque del Lago di Varese per fronteggiare Insubria Cup e Campionato Italiano di
Fondo.

Giacomo Broglio

Rugby Serie A femminile: terza vi�oria di fila per le Rocce

SERIE A FEMMINILE RUGBY XV: Le Mas�ne Rugby
Parabiago - Chicken CUS Pavia 5 - 35

Terzo successo consecu�vo per le Rocce del
Chicken CUS Pavia, che si aggiudicano il primo
derby del girone contro Le Mas�ne Rugby
Parabiago, sul campo di Noverasco. La formazione
rosanero targata Mee�c viene subito lanciata
all'a�acco dalla capitana Novella Russo, che prende
alla sprovvista le padrone di casa portandosi in meta
in una delle primissime azioni di gioco. Nelle fasi
successive le Rocce mostrano grande
determinazione e un'o�ma a�tudine colle�va,

mantenendo il possesso nonostante una difesa pressante, e riuscendo ad imporre il proprio gioco.
Unico tasto dolente al primo tempo è la mischia chiusa, che viene messa in difficoltà dal
pacche�o delle Ombre, padrone di casa. Le Rocce però non si scompongono e, dopo una serie di
pick and go a percussione sui 5 metri, è la prima linea Turolla a concre�zzare una un'o�ma
azione in avanzamento, seguita poi da Nascimben che riesce a portarsi in meta sfru�ando a
proprio vantaggio un varco nella linea di difesa. Se le mischie non girano nel verso giusto, le
touche sono invece un punto di forza: proprio in seguito a una rimessa sui 5 metri avversari, una
maul avanzante accompagna Pine� fino in meta, assicurando il bonus offensivo alle rosanere.
Forse però è proprio il raggiungimento di questo obie�vo a far calare la concentrazione della
squadra ospite, che al termine del primo tempo si ritrova con un giocatrice in meno in seguito a
un giallo per Bruschi.

Alla ripresa, le Ombre si mostrano più agguerrite e pronte a sfru�are la temporanea superiorità
numerica e la ro�ura degli equilibri in prima linea, ma, come spesso capita nelle situazioni di
difficoltà, si riesce ad a�ngere a delle energie extra, grazie a cui la mischia riesce a tenere duro
fino al rientro della quindicesima. Le rossoblu hanno ormai preso coraggio e si dimostrano
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avversarie pericolose, riuscendo a guadagnare metri grazie a ricicli veloci nella difesa. La tensione
in campo aumenta, fino all'estrazione di un secondo cartellino giallo, stavolta per Balsamo: la
linea dei trequar� casalinga non tarda ad approfi�arne, portandosi in meta quasi a ridosso della
bandierina. E' dopo questo schiaffo morale che le Rocce potrebbero lasciarsi sopraffare, ma
riescono a rialzare la testa e tornare in campo con la giusta aggressività, che le porta di nuovo in
meta con Bruschi. Il match si conclude amaramente con un'azione da meta non concre�zzata, ma
ciò non scalfisce il risultato posi�vo delle Rocce, che portano a casa un'altra vi�oria, questa volta
contro delle avversarie sicuramente più os�che delle preceden�. Al termine della prestazione, si
aggiudica il �tolo di Mee�cA Roccia of the Match il mediano di mischia Favata, che per tu� gli 80
minu� ha mostrato lucidità nelle scelte, perme�endo di guadagnare terreno con un sapiente
gioco al piede, e realizzando un impeccabile 100% di calci piazza� da qualsiasi angolazione.

Dopo una domenica di pausa, le Rocce torneranno sul campo di casa il 3 novembre per difendere
il primo posto del girone, in quello che sarà il secondo derby di stagione, contro le monzesi
Ringhio.

Arbitro: Gabriele Fasano
Parziale: 0 - 28

Formazione Chicken CUS Pavia:
Bruschi, Aloisio (25ʹ st Ramadan), Turolla (30ʹ st Peni), Pine�, Franchi (20ʹ st Fumagalli), Simbula
(30ʹ st Walsh), Villa (10ʹ st Bertocchi V), Nascimben, Favata, Russo (Cap, pt 25ʹ Fatemi), Cabrini
(30ʹ st Beltramin), Balsamo, Sandrucci, Bartoli (15ʹ st Rapalli), Biatel.
Allenatori : Villa, Onuigbo. Dire�ore Tecnico: Santa Maria

Formazione Le Mas�ne Rugby Parabiago:
Rosini, Gali, Stucchi, Traple�, Cairoli, Gradimondo (Cap), Ferrari, Galan�, Gaffuri, Frison, Castelli,
Crespi, Freguggia, Muliello, Di Lauro. A disposizione: Gramegna, Baggini, De Angeli, Carnovali,
Canta, Rifici, Berra, Di Bari
Allenatori: Della Ga�a, Agresta

Classifica Serie A femminile - girone 2: Chicken CUS Pavia 15, Monza 1949 9*, Le Mas�ne
Parabiago 5, CUS Genova 5*, Lions Tortona 5, CUS Milano ASD 1, Biella Rugby Club 0* (* una
par�ta in meno)

A cura di Angelica Simbula
Foto di Samuel Ru�li

Calendario even� CUS Pavia Official www.cuspavia.org
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